
Scuola Primaria - 1a Classificata 
 
 
Solidarieta' 
 
Donate ai bambini la felicita' 
per esser sereni donate la creativita' 
i bambini poverelli 
non hanno i pastelli. 
Donate una storia da colorare 
che li faccia ogni giorno sognare. 
La strega non fa piu' male,  
il lupo gioca con le cicale. 
Nelle storie della natura 
trovi spazio per l'avventura, 
questa e' la nostra solidarieta' 
per noi donare non costera'. 
 
 

Angela Calvio 
V B - Circolo Didattico "MARCONI" - CERIGNOLA (FG) 

 
 
 
 
 



Scuola Primaria - 2a Classificata 
 

 
Haiti 
 
Haiti, piccolo granello di sabbia nell'oceano. 
Isola di morti e di disperazione, 
piccolo granello di sabbia perduto, 
perso in un oceano di lacrime. 
Io ancora di te mi porto dentro 
Quegli occhi di bimbi che mai scordero'. 
Ognuno di noi, in ogni parte del mondo 
ha pianto per te. 
Ognuno di noi avrebbe voluto 
aiutare i tuoi morti 
e accarezzarli a uno a uno. 
Ognuno di noi sta soffrendo per te 
e forse, per te, aprira' il suo cuore, 
fara' quel gesto d'amore 
che riuscira' a ricostruirti, mattone su mattone. 

 
 

Giulia Scarpulla 
V A - Circolo Didattico "L. KING" - CALTANISSETTA 

 
 



Scuola Primaria - 3a Classificata 
 
 
 

Libera come una farfalla... 
 
Libera come una farfalla vorrei essere, 
volare sui prati, sui laghi, 
superare i monti, 
sentire la brezza che dolcemente 
mi sfiora il viso e mi accarezza. 
Vorrei essere leggiadra come un cigno, 
essere spinta dal vento, 
accompagnata dal fruscio delle onde. 
Vorrei vivere mille avventure: 
cercare tesori, cavalcare draghi, 
esplorare foreste insidiose... 
libera come una farfalla vorrei essere, 
dimenticare le delusioni 
e volare verso un mondo migliore. 

 
 

Carmen Ippolito 
V B - Istituto Comprensivo - DELICETO (FG) 
 
 
 



Scuola Secondaria di Primo Grado 
 - 1a Classificata - 

 
 

L'arcobaleno 
 
Un arco teso tra le nubi e il sereno 
Colori in cammino mescolati nel cielo 
Un ponte d'amore apparso in un baleno 
 
L'aria si tinge di ogni emozione 
Speranza verde, gioia d'arancione 
Indaco quiete, rosso passione 
 
E se il dolore s'annuncia col blu 
Ecco il giallo che brilla di piu' 
Nella scala di luce che sale lassu' 
 
Nera e' la notte ma domani, chissa' 
Sara' piu' fulgida la felicita' 
 
Come la pace vien dietro al dolore 
Come il silenzio che segue al rumore 
 



 
 
Di arcobaleni non ce n'e' mai abbastanza 
Per riempire il mondo di soave speranza 
E stringere ogni giorno una forte alleanza 
 
Tra la terra e il cielo, l'uomo con l'uomo 
Eliminare ogni senso di triste abbandono 
E rendere il mondo piu' bello e piu' buono 
 
Come l'arcobaleno teso ai bordi del cielo 
Che dona alla vita i colori di un velo 
E ammanta il mondo in un baleno. 

 
 
 
Yury Nota 
II L - S.M.S. "PEROTTO" - MANFREDONIA (FG) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scuola Secondaria di Primo Grado 
 - 2a Classificata - 

 
 
Il mio grande amico 
 
A casa mia c'e' un amico fidato, 
non e' una persona, l'ho addirittura comprato. 
 
Quando sto con lui sono molto contento, 
vorrei che il tempo passasse lento. 
 
Non parla, non sente, non fa le fusa, 
trasmette emozioni quando si usa. 
 
Ha tanti dentini, bianchi e neri, 
che quando li tocchi fan suoni veri. 
 
Per farlo ascoltare apro tutte le porte 
questo grande amico e' il mio pianoforte. 
 

 

Davide Vecchi 
II I - S.M.S. "TINOZZI-PASCOLI" - PESCARA 
 



Scuola Secondaria di Primo Grado 
 - 3a Classificata - 

 

Colori d'infanzia 
 

Piccoli anni 
trascorsi tra i mille colori dell'estate: 

oro come il grano, 
rosso come i tulipani, 

arancio come le albicocche, 
giallo come il succo delle pesche mature 

che ci scivolava sul volto. 
 

Tra lunghe passeggiate, 
su per la strada in discesa 

che ci accompagnava al piccolo paesino di campagna 
tra i profumi di crostate alla frutta, 

correva la nostra estate, 
avvolta da giochi, risate e sogni 
che ci facevano volare lontano. 

 

Ora, amica mia, 
siamo lontane da quella estate, 

convinte di non doverci separare mai. 
 

Michela Toto 
III A - S.M.S. "ZINGARELLI" - FOGGIA 



Scuola Secondaria di Secondo Grado 
 - 1a Classificata - 

 
 

Brezza assopita 
 
 
Come uccelli appollaiati 
su vecchie antenne di citta' dimenticate, 
noi, guardiamo dondolando 
alba e tramonto 
di giorni gia' finiti, 
scanditi da quel ticchettio penetrante, 
irritante, 
che distratto 
decide della nostra vita. 
Vittime inquiete, 
trafitte da trascurabili silenzi, 
sostiamo sui tetti, 
senza volare o camminare 
per ammirare confusi orizzonti 
creati da lustrascarpe di passaggio o eroi di strada. 
 
 



 
 
Ingordi, 
siamo scintille di vita fuori rotta 
svanite nell'oblio 
insensibili a quei saggi 
storditi dalla luce. 
Avvinghiati alla paura del buio 
sentiamo la vita 
nei furenti tuoni e nella stanca pioggia; 
planiamo come rondini 
tra menti in tempesta 
in cieli di anime e stelle umiliate. 
Senz'aria 
respiriamo le venature di un mondo accartocciato 
e socchiudiamo gli occhi 
nell'attesa di sgretolarci gloriosamente 
al respiro di una brezza assopita. 
 
 
 
Stefania Pia Perrino 
IV G - Liceo "RONCALLI" - MANFREDONIA (FG) 

 
 
 
 



Scuola Secondaria di Secondo Grado 
 - 2a Classificata - 

 

 
La Danza 
 
Leggero e' il cuore 
quando ballo con te 
e volo inconsapevole 
dimenticando  
amarezze e delusioni. 
 

Mi elevo verso un cielo 
di melodie e lampi improvvisi 
di luce intensa, 
mi lascio guidare 
dal dolce ritmo 
dei passi. 
 

Leggero e' il cuore  
quando ballo con te 
che diventi l'eterea 
farfalla di una fiaba, 
piu' evanescente dell'alba, 
piu' lieve dello scintillio 
di una stella. 



 
Mi affaccio con te, 
volteggiando nell'azzurro, 
sull'anima del mondo 
e vivo nell'aria 
del suo respiro 
instancabile e  
profondo. 
 
 
 

Angelo Gencarelli 
IV A - I.T.C.G.T. " G. FALCONE" - ACRI (CS) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Scuola Secondaria di Secondo Grado 
 - 3a Classificata - 

 
 
Pensieri malati 
 
Mellifluo, effimero. 
Serpe che striscia, perfida biscia. 
Ghigno malvagio 
Pensiero malato 
Attraversi la mente, 
mentre mi perdo 
nella tua malsana scia. 
Quanto cattiva potrei essere 
Se solo volessi. 
Pensieri malati 
Che non si lasciano 
Mettere in quarantena, 
non si lasciano curare, 
ma si beano di essere malati, 
malvagi e sadici. 
Sempre piu' debole, io. 
Sempre piu' forti, loro. 
 



 
 
Pensieri malati 
Frutti marci di una mente insana 
Dedita alla pazzia 
Con l'interesse per la follia. 
 
 
Rossella Tota 
V C - Liceo "TROYA" - ANDRIA (BAT) 


